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1 – INTRODUZIONE. ORGANIZZAZIONE E FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE  

1.1 – Introduzione  

Il presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità ha la finalità di garantire da 

parte di questo Comune la piena attuazione del principio di trasparenza, definita dall’articolo 11 del 

D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della 

pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche delle informazioni concernenti 

ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli adattamenti gestionali e all’utilizzo 

delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione 

e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del 

rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle 

prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, 

lettera m) della Costituzione.”  

In via generale, occorre sottolineare che la trasparenza assolve ad una molteplicità di funzioni; 

infatti, oltre ad essere uno strumento per garantire un controllo sociale diffuso ed assicurare la 

conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle pubbliche amministrazioni, assolve anche 

un’altra importantissima funzione: la trasparenza è strumento volto alla promozione 

dell’integrità, allo sviluppo della cultura della legalità in funzione preventiva dei fenomeni 

corruttivi. Quindi, come sottolineato nella delibera CiVIT n. 105/2010, gli obblighi di trasparenza 

sono correlati ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle amministrazioni nella misura 

in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione ed alla loro 

consequenziale eliminazione.  

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed in 

vigore dal 20 aprile 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusioni di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, ha ampliato e 

specificato la normativa in questione, intanto obbligando anche le amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli enti locali) alla predisposizione ed alla 

pubblicazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ed inoltre ha introdotto 

l’istituzione del diritto di accesso civico, l’obbligo di nominare il responsabile della trasparenza in 

ogni amministrazione, la rivisitazione della disciplina della trasparenza sullo stato patrimoniale dei 

politici e amministratori pubblici e sulle loro nomine, l’obbligo di definire sulla home page del sito 

istituzionale di ciascun ente un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”.  

Una particolarità molto importante introdotta dal decreto è, appunto, l’istituto dell’accesso 

civico (punto 4.6), che consiste nella potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna limitazione 

quanto alla legittimazione soggettiva e senza obbligo di motivazione, di avere accesso e libera 

consultazione a tutti gli atti – documenti, informazioni o dati – della pubblica amministrazione per i 

quali è prevista la pubblicazione. Pertanto, sul sito istituzionale di questo Comune, nell’apposita 

sezione denominata “Amministrazione trasparente”, resa accessibile e facilmente consultabile, 

saranno pubblicati i documenti, le informazioni e i dati per un periodo di 5 anni ed a cui il cittadino 

avrà libero accesso.  

 

 

 



Il quadro normativo di riferimento può essere sintetizzato nel modo seguente:  

• Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi”;  

• D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”;  

• Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 

competitività nonché in materia di processo civile”;  

• D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11;  

• Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia 

di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da 

soggetti pubblici per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”;  

• Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 

dell’articolo 1;  

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”;  

• Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni 

pubbliche (CiVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 “Linee guida per la 

predisposizione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”;  

• Delibera della CiVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della 

predisposizione e dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”;  

• CiVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e 

l’integrità 2013-2015” del 29 maggio 2013;  

• Delibera CiVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità 2014-2016”;  

• “Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e 

“Disposizioni in materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa sul 

D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 2013 dell’ANCI.  

• Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 2013 – 

attuazione della trasparenza”.  

• Provvedimento n. 243 del 15.5.2014 con il quale il Garante per la protezione dei dati personali ha 

approvato le nuove “Linee guida in materia di dati personali”, in conseguenza dell’approvazione 

del d.lvo. 33/2013.  

  



1.2 – Organizzazione  

Il Comune di Osini presenta un’organizzazione minimale. Due servizi: Servizi Generali (che 

comprende il Servizio Amministrativo e Finanziario) e il Servizio Tecnico.  

Il Responsabile della Trasparenza è il Segretario Comunale ed è stato nominato con decreto del 

sindaco n. 1  del 02.05.2013 

1.3 – Funzioni dell’amministrazione  

Le funzioni fondamentali dei comuni, fissate da ultimo dal D. L. 6 luglio 2012, n. 95, 

convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono le seguenti:  

a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  

b) Organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 

servizi di trasporto pubblico comunale;  

c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  

d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 

pianificazione territoriale di livello sovra comunale;  

e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 

soccorsi;  

f) L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 

urbani e la riscossioni dei relativi tributi;  

g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 

prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, comma 4, della Costituzione; 

(trasferita all'Unione di Comuni Valle del Pardu e dei Tacchi) 

h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 

gestione dei servizi scolatici;  

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale, (trasferita all'Unione di Comuni Valle del 

Pardu e dei Tacchi); 

l) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 

nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale.  

1.BIS – LE PRINCIPALI NOVITÀ 

1.4 L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)  

L’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) è stata individuata nella soppressa Commissione per 

la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT).  

La CIVIT venne istituita nel 2009 ad opera del decreto legislativo 150/2009.  

I compiti assegnati all’ANAC in tema di trasparenza sono i seguenti:  



1) controlla l'adempimento degli obblighi di pubblicazione;  

2) esercita poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti;  

3) ordina l'adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa, ovvero la rimozione di 

comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza;  

4) controlla l'operato dei Responsabili per la trasparenza a cui può chiedere il rendiconto del 

controllo svolto;  

5) può chiedere all'OIV ulteriori informazioni sul controllo dell'esatto adempimento degli obblighi 

di trasparenza;  

6) può avvalersi delle banche dati, istituite presso il Dipartimento della funzione pubblica, per il 

monitoraggio degli adempimenti di pubblicazione;  

7) in relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 

all'ufficio disciplinare della PA;  

8) nei casi più gravi, segnala gli inadempimenti ai vertici politici, agli OIV e alla Corte dei conti e 

rende pubblici i relativi provvedimenti;  

9) controlla e rende noti i casi di omessa pubblicazione delle informazioni relativi ai componenti 

degli organi politici (art. 14).  

Inoltre, a norma dell’art. 19 co. 5 del DL 90/2014 (convertito con modificazioni dalla legge 

114/2014), l’Autorità nazionale anticorruzione, in aggiunta ai compiti di cui sopra:  

1) riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all’art. 54-bis del d.lgs. 

165/2001;  

2) riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di 

violazioni di disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai 

contratti che rientrano nella disciplina del Codice di cui al d.lgs. 163/2006;  

3) salvo che il fatto costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, 

una sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 1.000 e non superiore nel massimo a 

euro 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di 

prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento.  

Infine, si segnala che il medesimo art. 19 del DL 90/2014, ha soppresso l'Autorità di vigilanza sui 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità 

nazionale anticorruzione.  

.   

1.5 -Le linee guida del garante della privacy  

I dati pubblicati, a norma del D.lvo. 33/2013, sono liberamente riutilizzabili. Per tale motivo 

il legislatore ha imposto che documenti e informazioni sino pubblicati in formato di tipo aperto ai 

sensi dell’articolo 68 del CAD (d.lvo 82/2005).  



Con provvedimento n. 243 del 15.5.2014 il Garante per la protezione dei dati personali ha 

approvato le nuove “linee guida in materia di dati personali”, proprio in conseguenza 

dell’approvazione del D.lvo. 33/2013.  

Tra i vari argomenti trattati, il Garante ha affrontato il tema delle modalità di riutilizzo dei 

dati personali obbligatoriamente pubblicati in “amministrazione trasparente” per effetto del D.lgs. 

33/2013.  

Il D.lgs. 196/2003 definisce “dato personale” qualunque informazione relativa a persona 

fisica, identificata o identificabile, anche indirettamente, mediante riferimento a qualsiasi altra 

informazione, ivi compreso un numero di identificazione personale.  

Il Garante è intervenuto per specificare che “il riutilizzo dei dati personali pubblicati è 

soggetto alle condizioni e ai limiti previsti dalla disciplina sulla protezione dei dati personali e dalle 

specifiche disposizioni del D.lgs. 36/2006 di recepimento della direttiva 2003/98/CE sul riutilizzo 

dell'informazione del settore pubblico”.  

Il principio generale del libero riutilizzo di documenti contenenti dati pubblici riguarda 

essenzialmente documenti che non contengono dati personali, oppure riguarda dati personali 

opportunamente aggregati e resi anonimi.  

Il solo fatto che informazioni personali siano rese conoscibili online per finalità di 

trasparenza non comporta che le stesse siano liberamente riutilizzabili da chiunque e per qualsiasi 

scopo.  

In particolare, in attuazione del principio di finalità di cui all'art. 11 del d.lgs. 196/2003, il 

riutilizzo dei dati personali conoscibili da chiunque non può essere consentito "in termini 

incompatibili" con gli scopi originari per i quali i medesimi dati sono resi accessibili pubblicamente.  

 

2 – PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA 

2.1 – Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza  

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione 

e viene perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi responsabili. Essa è oggetto di 

consultazione e confronto tra tutti i soggetti interessati, attraverso un Tavolo di lavoro coordinato 

dal Responsabile della trasparenza. Il personale dei singoli uffici e i responsabili di servizio sono 

chiamati a prendere parte agli incontri e a mettere in atto ogni misura organizzativa per favorire la 

pubblicazione delle informazioni, dei dati e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti 

dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento che verranno decise dal Responsabile, in attuazione 

del presente Programma.  

Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, 

l’amministrazione si pone come obiettivi primari:  

- migliorare la qualità complessiva del sito Internet:  



Il sito web del Comune è il principale mezzo di comunicazione con il quale il comune 

garantisce un’informazione trasparente sul suo operato, pubblicizza e consente l’accesso ai 

propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. Il Comune ha da tempo realizzato 

sito web dove sono già presenti i dati la cui pubblicazione è resa obbligatoria dalla normativa 

vigente. Sono altresì presenti informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per il cittadino (ai 

sensi della legge 150/2000 Disciplina delle attività di informazione e comunicazione delle 

pubbliche amministrazioni) ed informazioni non obbligatorie ma ritenute utili per consentire al 

cittadino di conoscere le attività poste in essere dal Comune. Il Comune di Nureci continuerà a 

promuovere l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità del sito da parte dei cittadini. 

Nella realizzazione del sito sono state tenute presenti le Linee Guida per i siti web della PA e i 

requisiti di accessibilità e usabilità.  

- pubblicare in modo permanente nel sito web con accesso diretto dalla home page tutti gli atti 

degli organi politici dell’ente (regolamenti, delibere di Consiglio e Giunta, ordinanze) e tutti gli 

atti gestionali (determinazioni) dei responsabili degli uffici;  

 

- il libero esercizio dell’accesso civico quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati;  

 

- -innalzare il livello di utilizzo della Posta elettronica certificata (PEC), alla luce dell’art. 47 

comma 2 lettera c) del CAD (D.Lgs. 82/2005) così come modificato dal D.L. 69/2013 convertito 

dalla legge 98/2013, il quale impone che le comunicazioni fra PA avvengano solo per via 

telematica e con posta elettronica certificata;  

 

- -curare il linguaggio burocratico e rimodularlo nell’ottica della trasparenza, per consentire a tutti 

coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione.  

2.2 – I collegamenti con il piano della performance o con gli analoghi strumenti di 

programmazione  

Si richiama, al riguardo, quanto la CIVIT (ora ANAC) ha previsto nella delibera n. 6/2013, par. 

3.1, lett. b), in merito alla necessita di un coordinamento e di una integrazione fra gli ambiti relativi 

alla performance e alla trasparenza, affinché le misure contenute nei Programmi triennali per la 

trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance.  

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente 

essenzialmente nella pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al 

fine dell’attività di controllo sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e 

collegato alla performance.  

Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti 

all’organizzazione ed all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente 

nell’ottica di un controllo “diffuso” che consente un miglioramento continuo e tempestivo dei 

servizi pubblici erogati da questo Comune. Per fare ciò vengono messi a disposizione di tutti i 

cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul funzionamento dell’amministrazione. Tutto ciò 

consente ai cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza dell’azione dell’Amministrazione 



Comunale, con il fine appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di partecipazione e 

coinvolgimento della collettività.  

Il presente programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo della 

performance anche grazie all’apporto conoscitivo e partecipativo dei portatori di interesse 

(stakeholder) sia interni che esterni all’Amministrazione.  

2.3 – Indicazione degli uffici e dei responsabili coinvolti per l’individuazione dei contenuti del 

Programma  

Con Provvedimento del Sindaco n. 1 del 02.05.2013 il Segretario Comunale, è stato nominato 

Responsabile della trasparenza. IL Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario 

Comunale nominato con decreto sindacale 1 del 02.05.2013. 

Al processo di formazione ed adozione del programma concorrono:  

a) la Giunta Comunale che avvia il processo e detta le direttive per la predisposizione e 

l’aggiornamento del Programma;  

b) il Responsabile della trasparenza che ha il compito di controllare il procedimento di elaborazione 

e di aggiornamento del Programma triennale; a tal fine promuove e cura il coinvolgimento delle 

strutture interne dell’amministrazione, cui compete la responsabilità dell’individuazione dei 

contenuti del programma;  

c) i Responsabili di tutti i servizi con il compito di collaborare con il responsabile della trasparenza 

per l’elaborazione del piano ai fini dell’individuazione dei contenuti del programma;  

d) l’OIV/Nucleo di Valutazione, qualificato soggetto che “promuove e attesta l’assolvimento degli 

obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità” (art. 14, comma 4, lettere f) e g), del decreto n. 

150/2009), che esercita un’attività di impulso, nei confronti del vertice politico-amministrativo 

nonché del responsabile per la trasparenza, per l’elaborazione del Programma.  

2.4 – Modalità di coinvolgimento dei portatori di interesse (stakeholder) e risultati di tale 

coinvolgimento  

I portatori di interesse che dovranno essere coinvolti per la realizzazione e la valutazione delle 

attività di trasparenza saranno i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, i media, le imprese, 

gli ordini professionali ed i sindacati.  

Verrà avviato un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura della 

trasparenza in cui appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena 

consapevolezza, non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che 

occorre attuare nella pratica lavorativa: deve consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente al 

servizio del cittadino e che, in primo luogo, consideri la necessità di farsi comprendere e conoscere 

nei linguaggi utilizzati e nelle logiche operative.  

Come in passato, sarà massima l’attenzione dedicata all’analisi delle critiche, dei reclami e dei 

suggerimenti che vengono dalla cittadinanza, in qualsiasi forma e con qualunque modalità.  



Per queste finalità sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale che 

può essere liberamente utilizzato per comunicare con l’ente. Inoltre, nelle sezioni dedicate alle 

ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 

nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).  

2.5 – Termini e modalità di adozione del Programma  

Il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità è approvato dalla Giunta Comunale, 

trattandosi in sostanza di atto di organizzazione dell’attività di pubblicità sul sito istituzionale del 

Comune.  

Ogni amministrazione, e quindi anche questo Comune, è tenuta ad adottare il Programma ed i 

suoi aggiornamenti annuali entro il 31 gennaio di ogni anno.  

I dati devono essere pubblicati tempestivamente ed aggiornati periodicamente, ai sensi del 

D.Lgs. n. 33/2013. La pubblicazione deve essere mantenuta per un periodo di 5 anni e comunque 

finché perdurano gli effetti degli atti (artt. 6, 7 e 8).  

Le informazioni devono essere complete, di facile consultazione, comprensibili e prodotte in un 

formato tale da poter essere riutilizzate.  

2.6. -Limiti alla trasparenza  

L’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse 

costituzionalmente protetto della tutela della riservatezza. Quindi nel disporre la pubblicazione si 

dovranno adottare tutte le cautele necessarie per evitare un’indebita diffusione di dati personali, che 

comporti un trattamento illegittimo, consultando gli orientamenti del Garante per la protezione dei 

dati personali per ogni caso dubbio. In particolare si richiamano le disposizioni dell’art. 11 del 

D.Lgs. n. 196/2003, sui principi di non eccedenza e pertinenza nel trattamento, e degli artt. 4, 

commi 3-6, e 26, comma 4, del D.Lgs. n. 33/2013, che contengono particolari prescrizioni sulla 

protezione dei dati personali.  

Per il trattamento illecito dei dati personali vengono sanzionati con l’obbligo del risarcimento 

del danno, anche non patrimoniale, con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità 

penale (D.Lgs. n. 196/2003).  

Non è possibile pubblicare e rendere noti:  

1. i dati personali non pertinenti;  

2. i dati sensibili o giudiziari che non siano indispensabili rispetto alle specifiche finalità della 

pubblicazione;  

3. non sono pubblicabili le notizie di infermità, impedimenti personali o famigliari che causino 

l’astensione dal lavoro del dipendente pubblico;  

4. non sono nemmeno pubblicabili le componenti della valutazione o le altre notizie concernenti il 

rapporto di lavoro che possano rivelare le suddette informazioni.  



Restano fermi i limiti previsti dall’articolo 24 della legge 241/1990, nonché le norme a tutela 

del segreto statistico.  

In ogni caso, la conoscibilità non può mai essere negata quando sia sufficiente rendere 

“anonimi”i documenti, illeggibili dati o parti di documento, applicare mascheramenti o altri 

accorgimenti idonei a tutelare le esigenze di segreto e i dati personali.  

3 – ORGANIZZAZIONE E RISULTATI ATTESI DALLE INIZIATIVE DI 

COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  

3.1 – Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei 

dati pubblicati In attuazione delle disposizioni riportate nelle delibere della Commissione per la 

valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche (ora ANAC) n. 2/2010 e n. 

105/2012, come ogni Amministrazione, anche il Comune di Osini è tenuto a pubblicare il testo del 

presente Programma triennale per la trasparenza e l’integrità sul proprio sito istituzionale nella 

sezione “Amministrazione trasparente” secondo quanto previsto dall’allegato A del D.Lgs. n. 

33/2013.  

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a 

favorire l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la 

partecipazione degli stakeholder interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità 

realizzate.  

Le misure di diffusione che questa Amministrazione intende intraprendere nel triennio per 

favorire la promozione dei contenuti del Programma triennale e dei dati vengono di seguito 

riportate:  

- forme di ascolto, di comunicazione e informazione diretta ai cittadini utilizzando in particolare 

canali mirati di comunicazione attraverso strumenti (newsletter, notiziari comunali, opuscoli, 

schede pratiche, ecc.) che contribuiscano a dare informazioni sull’attività dell’Amministrazione e a 

rendere più trasparenti le sue azioni;  

- organizzazione delle Giornate della Trasparenza;  

- coinvolgimento delle associazioni presenti sul territorio attraverso comunicazioni apposite o 

incontri pubblici ove raccogliere i loro feedback sull’attività di trasparenza e di pubblicazione 

messe in atto dall’ente.  

3.2 – Organizzazione e risultati attesi delle Giornate della trasparenza  

Per quanto concerne lo sviluppo della trasparenza e della legalità, l’amministrazione intende 

promuovere occasioni conoscitive e di confronto con la cittadinanza che possano contribuire a far 

crescere nella società civile, oltre alla conoscenza delle attività svolte e delle iniziative intraprese, 

una consapevolezza ed una cultura della legalità sostanziale.  

Le giornate della trasparenza sono strumenti di coinvolgimento dei portatori di interessi 

(stakeholder) interni ed esterni per la valorizzazione della trasparenza, nonché per la promozione di 

buone pratiche inerenti la cultura dell’integrità.  



Esse rappresentano un momento di confronto e di ascolto per conseguire due degli obiettivi 

fondamentali della trasparenza:  

a) la partecipazione dei cittadini per individuare le informazioni di concreto interesse per la 

collettività degli utenti;  

b) il coinvolgimento dei cittadini nell’attività dell’amministrazione al fine di migliorare la qualità 

dei servizi e il controllo sociale. (Delibera CiVIT n. 2/2012).  

Il sito web continuerà ad essere il canale privilegiato per diffondere la conoscenza sulle 

iniziative, documenti, innovazioni che scaturiranno dagli incontri con la comunità, in modo che la 

effettiva conoscenza dell’assemblea cittadina e della sua attività, contribuisca non solo alla 

conoscibilità diretta del funzionamento e delle aree di intervento dell’ente, ma favorisca più in 

generale la cultura della partecipazione, anche attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologicamente 

evoluti.  

Le iniziative della trasparenza verranno adeguatamente pubblicizzate prima del loro 

svolgimento attraverso i normali canali utilizzati dall’Amministrazione per diffondere le iniziative 

che promuove (sito internet istituzionale, manifesti, ecc.).  

Nel corso del triennio di validità del presente programma potranno essere promosse ulteriori 

giornate formative su specifici argomenti riguardanti la cultura della trasparenza, a beneficio di 

determinate categorie di portatori di interesse (es. a favore di associazioni di categoria, studenti, 

imprese, categorie professionali, consumatori, ecc.).  

4 – PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

4.1 – Individuazione dei dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali responsabili della 

trasmissione dei dati  

I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del sito 

informatico istituzionale dell’ente sono quelli indicati nell’Allegato 1 al presente Programma 

triennale per la trasparenza e l’integrità. A fianco di ciascun adempimento sono indicati il 

responsabile della redazione del dato e la data presumibile entro cui il dato stesso dovrà essere 

pubblicato oppure, qualora il dato è già stato pubblicato la frequenza dell’aggiornamento dello 

stesso.  

Il Responsabile della Trasparenza ha il compito di controllare l'adempimento da parte del 

comune degli obblighi di pubblicazione, assicurando completezza, chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni.  

La pubblicazione dei contenuti deve essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel 

D.Lgs.  

33/2013, in cui si prevede che i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 

obbligatoria devono essere pubblicati in formato di tipo aperto, nonché riutilizzabili senza ulteriori 

restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità.  



I dati oggetto di pubblicazione sono inseriti ed aggiornati direttamente dalle strutture 

organizzative indicate all’allegato 1, sotto la responsabilità del Responsabile della trasparenza e del 

Responsabile del servizio interessato all’adempimento che provvede a verificarne la completezza e 

la coerenza con le disposizioni di legge in merito alla trasparenza e la corrispondenza ai principi 

dell’Open Data (dati aperti).  

4.2 – Individuazione dei dirigenti/incaricati di funzioni dirigenziali responsabili della 

pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati  

Il responsabili dell’aggiornamento dei dati è il Responsabile della trasparenza. Il 

Responsabile della Trasparenza si avvarrà della collaborazione del Servizio Amministrativo, 

Tecnico e Finanziario tramite i competenti responsabili del servizio.  

I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono i Responsabili dei 

servizi, ognuno per la loro competenza ed il Responsabile della trasparenza. I Responsabili 

garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione obbligatoria siano pubblicati:  

a) in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione;  

b) completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto;  

c) aggiornati: secondo i tempi previsti nell’allegato 1 al presente Programma triennale;  

d) tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi possano essere  

utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, ecc.);  

e) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, preferibilmente in più 

formati  

aperti (ad es. XML o ODF o PDF, ecc).  

4.3 – Individuazione di referenti per la trasparenza e specificazione delle modalità di 

coordinamento con il Responsabile della trasparenza  

Il Responsabile della Trasparenza si avvarrà della collaborazione del Servizio 

Amministrativo, Tecnico e Finanziario. I responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei 

dati sono il Responsabile della Trasparenza, il Responsabile del Servizio che garantisce il sito 

informatico dell’Ente, ed i Responsabili di Servizio in qualità di referenti della trasparenza.  

La pubblicazione online avviene in modo automatico, se i dati provengono da database o 

applicativi ad hoc. In caso di inserimento manuale del materiale sulla sezione trasparenza del sito, la 

pubblicazione on line deve essere compiuta esclusivamente dal personale dei rispettivi uffici, 

incaricati dai responsabili dei servizi, debitamente abilitati e in possesso delle credenziali di accesso 

all’applicativo in dotazione del comune consegnate direttamente dal Responsabile del Servizio che 

garantisce il sito informatico dell’Ente.  

4.4 – Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi  



Sarà cura del Responsabile della Trasparenza predisporre un adeguato sistema di rilevazione 

automatica dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione “amministrazione trasparente”.  

La responsabilità, quindi, del rispetto della regolarità e della tempestività della 

pubblicazione sulla sezione “amministrazione trasparente” e la durata di tale pubblicazione sarà 

demandata all’incaricato di funzioni dirigenziali Responsabile del Servizio cui la pubblicazione si 

riferisce, e al Responsabile della trasparenza.  

4.5 – Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a 

supporto dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del Responsabile della 

trasparenza  

Alla corretta attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, concorrono, 

oltre al Responsabile della trasparenza e al Nucleo di valutazione, tutti gli uffici 

dell’Amministrazione e i relativi Responsabili.  

In primo luogo, il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza viene svolto dal 

Responsabile della trasparenza. Tale monitoraggio deve essere fatto a cadenza annuale e dovrà 

avere ad oggetto il processo di attuazione del Programma nonché l’usabilità e l’effettivo utilizzo dei 

medesimi dati. Inoltre il Responsabile pubblicherà sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione 

“amministrazione trasparente” un prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del Programma in 

cui siano indicati gli scostamenti dal piano originario e le relative motivazioni nonché le eventuali 

azioni nuovamente programmate per il raggiungimento degli obiettivi prefissati. Infine, sempre lo 

stesso Responsabile, predisporrà dei report da inviare all’OIV/Nucleo di valutazione che questi 

ultimi utilizzeranno per le loro attività di verifica. Il Responsabile della Trasparenza mette in atto un 

monitoraggio permanente nel corso del quale evidenzia e informa delle eventuali carenze, 

mancanze o non coerenze riscontrate, i Responsabili dei servizi, i quali dovranno provvedere a 

sanare le inadempienze entro e non oltre 30 giorni dalla segnalazione. Decorso infruttuosamente 

tale termine, il Responsabile della trasparenza è tenuto a dare comunicazione all’OIV, nel 

successivo report, della mancata attuazione degli obblighi di pubblicazione.  

“In considerazione dei rilevanti profili di responsabilità connessi all’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione e ai più penetranti poteri di controllo attribuiti alla Commissione e al 

Responsabile della trasparenza dal D.Lgs. n. 33/2013, assume particolare rilievo, nel nuovo 

quadro normativo, l’attestazione sull’assolvimento degli obblighi cui sono tenuti gli OIV ai sensi 

dell’art. 14, c. 4, lett. g), del D.Lgs. n. 150/2009.  

Facendo seguito al monitoraggio sulle attestazioni della trasparenza prodotte dagli OIV e 

condotto da CiVIT (ora ANAC) nel 2012, gli allegati 1 e 2 hanno lo scopo di aggiornare il quadro 

degli obblighi di pubblicazione sui siti istituzionali nonché di specificare alcuni aspetti dirimenti 

relativi alla qualità dei dati pubblicati. L’intento, oltre che di fornire un quadro unitario per le 

pubbliche amministrazioni, è anche quello di rendere più omogenee le attività di controllo, 

monitoraggio e attestazione degli OIV.”  

Pertanto, in secondo luogo, sarà l’OIV/Nucleo di valutazione a dover effettuare il 

monitoraggio e la vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, facendo appunto 

riferimento agli Allegati 1 e 2 alla deliberazione CiVIT (ora ANAC) n. 50/2013. L’oggetto 



dell’attestazione sarà riferita non solo all’avvenuta pubblicazione dei dati ma anche alla qualità 

degli stessi in termini di completezza, aggiornamento e apertura.  

4.6 – Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico  

Tra le novità introdotte dal D.Lgs. n. 33/2013, una delle più importanti riguarda l’istituto 

dell’accesso civico (art. 5). Ogni amministrazione è tenuta ad adottare, in piena autonomia le misure 

organizzative necessarie al fine di assicurare l’efficacia di tale istituto.  

La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla 

legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al 

responsabile della trasparenza dell'amministrazione obbligata alla pubblicazione di cui al comma 1, 

che si pronuncia sulla stessa. L'amministrazione, entro trenta giorni, procede alla pubblicazione nel 

sito del documento, dell'informazione o del dato richiesto e lo trasmette contestualmente al 

richiedente, ovvero comunica al medesimo l'avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento 

ipertestuale a quanto richiesto. Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già 

pubblicati nel rispetto della normativa vigente, l'amministrazione indica al richiedente il relativo 

collegamento ipertestuale. Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al 

titolare del potere sostitutivo di cui all'articolo 2, comma 9-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 

successive modificazioni, che, verificata la sussistenza dell'obbligo di pubblicazione, nei termini di 

cui al comma 9-ter del medesimo articolo, provvede ai sensi del comma 3. Titolare del potere 

sostitutivo in merito all’accesso civico è il Segretario comunale.  

Il Responsabile della trasparenza segnala i casi di inadempimento parziale all’UPD per 

l’attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala, altresì, gli inadempimenti al 

vertice politico dell’amministrazione, all’ANAC e all’OIV. Il richiedente può, inoltre, ricorrere al 

TAR secondo le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 104 del 2010. (Circolare n. 2 del 19 luglio 2013 del 

Dipartimento della Funzione Pubblica).  

Il Comune di Osini, in conformità alle previsioni dell’art. 34 della legge n. 69/2009) è dotato 

di una casella di posta elettronica certificata istituzionale (PEC), pubblicata sulla home page del sito 

istituzionale, nonché censita nell’IPA (indice delle pubbliche amministrazioni). Nella stessa pagina 

sono riportate informazioni ed istruzioni per l’uso della PEC e i riferimenti normativi, in modo da 

orientare e accompagnare l’utente (cittadino, impresa, associazione, ecc. ecc.) a fare un uso corretto 

e sistematico di questo canale di comunicazione con la pubblica amministrazione.  

Allegato 1 – Elenco degli obblighi di pubblicazione vigenti  

Allegato 1.1 – Nota esplicativa dell’Allegato 1  

Allegato 2 – Documento tecnico sui criteri di qualità della pubblicazione dei dati  


